ATTIVITÀ DEL TRIENNIO 2002/2004
Relazione del Presidente


Signori Soci, 

con questa Assemblea si conclude la gestione del Consiglio Direttivo eletto tre anni fa alla guida del Sodalizio. Prima di elencare quanto realizzato, desidero intrattenervi circa le difficoltà che insistono sulla gestione della Società.

Nella relazione del 2003 feci già presente che, purtroppo, ogni anno, Regione Lazio e Ministero per i Beni Culturali destinano meno fondi al sostegno degli Istituti Culturali e che l’ordinaria amministrazione ne soffre sempre più.

I fondi diminuiscono, le spese aumentano: far quadrare i conti è sempre più difficile.

L’altro aspetto che incide negativamente sui nostri conti è l’accantonamento di fondi per le spese legali relative alla nota questione Falzacappa.

Stando così le cose, tutto quanto è realizzabile tramite la legge regionale 42/97 viene portato avanti, agli altri progetti si può mettere mano solamente se il loro costo è nullo o quasi. Comunque, grazie alla nostra gestione oculata, la situazione non è catastrofica: questo potete appurarlo dalla lettura della relazione finanziaria.

Detto ciò, il Consiglio Direttivo si ritiene abbastanza soddisfatto per quanto realizzato nel triennio, in campo cittadino e non.

Esporrò ora per settori l’attività svolta.

Editoria.

Per quanto concerne il Bollettino, ci sforziamo costantemente di migliorare sia i contributi pubblicati che la grafica. Il risultato è che abbiamo sempre più richieste di scambio da parte di Enti e di Istituzioni Universitarie.

Questa è anche la ragione per cui, in occasione dell’uscita del trentesimo Bollettino, abbiamo dato incarico all’amico Luciano Marziano di curare un indice ragionato di tutti i numeri pubblicati. Quest’opera, di recente pubblicazione, elenca nomi e luoghi, con i relativi riferimenti di numero di Bollettino e pagina, ed ha il pregio di semplificare ogni ricerca all’interno della nostra principale pubblicazione.

In questo triennio abbiamo inoltre pubblicato La porpora e la penna, ovvero la straordinaria vita e il mondo di Adriano Castellesi da Corneto, una corposa biografia del famoso cardinale cornetano scritta da Luigi De Pascalis. L’opera ha ottenuto uno splendido successo, tant’è vero che l’edizione è esaurita.

Di recente abbiamo pubblicato Falce di luna, Rummya, un profondo studio sulle presenze islamiche nel territorio laziale dal IX sec. ad oggi, ad opera dello scrittore e islamista Giacomo E. Carretto. Per la presentazione di questo studio intendiamo assicurarci la presenza del Ministro Storace, anche perché ci è stato chiesto da lui, durante la sua Presidenza alla Regione Lazio, tramite l’Assessorato Regionale alla Cultura.

Con una somma appositamente stanziata dal Ministero per i Beni Culturali, abbiamo anche contribuito alla stampa del saggio di Archeologia Dal villaggio alla città, la svolta protourbana del 1000 a.C. nell’Italia tirrenica, a cura del Prof. Marco Pacciarelli dell’Università di Napoli.

Entro la fine del corrente anno pubblicheremo in edizione integrale e annotata le Croniche di Corneto di Muzio Polidori, meritoria fatica di Giovanni Insolera. Per questo progetto la Regione Lazio ha stanziato la somma di € 16.200,00.

Inoltre, siamo riusciti ad ottenere dal Ministero per i Beni Culturali un contributo di c.a. € 3.000,00 per concorrere alla stampa del saggio archeologico L’età del Bronzo della Prof.ssa Isabella Damiani, ad opera della Casa Editrice “All’Insegna del Giglio” di Firenze.

Musica.

Per quanto riguarda la Musica, ogni anno abbiamo avuto varie manifestazioni, in proprio o in collaborazione, ma sempre cercando di dare priorità agli eventi locali.

Tavole rotonde, conferenze e convegni.

Per il successo ottenuto in campo nazionale, mi piacer ricordare la tavola rotonda su L’emergere delle aristocrazie: forme e tempi, a cui hanno partecipato i più noti archeologi e docenti universitari, tra cui il prof. Giovanni Colonna, il prof. Renato Peroni, la prof.ssa Maria Bonghi Jovino, Marco Pacciarelli, Cristiano Iaia, Mariassunta Cuozzo e Flavia Trucco (l’archeologa che ha eseguito gli scavi presso le necropoli villanoviane di Villa Bruschi Falgari).

Le conferenze hanno visto temi variegati, da quelle sulle macchine d’epoca, tenuta dall’Ing. Fabio Roberti e dal responsabile della BMW Italia, a quelle a tema ecologico, come gli influssi dell’elettrosmog sull’ambiente. Nel 2004 abbiamo promosso una serie di 3 conferenze d’argomento archeologico, tenute da altrettante neo laureate tarquiniesi (Alessandra Torresi, Maria Rosa Lucidi, Daniela Alessandrelli) che hanno preso spunto dalle rispettive tesi di laurea. Questi lavori saranno pubblicati sul Bollettino 2004.

Abbiamo organizzato anche la presentazione di vari libri tra cui:

· Storie di ordinario amore di Riccardo de Torrebruna, presentate dal nostro De Pascalis

· De Architectura di Marco Vitruvio Pollione, a cura di vari docenti dell’Università “La Sapienza” di Roma

· Racconti, elaborati dagli allievi del laboratorio di scrittura creativa presieduto da Maurizio Brunori

· La forza dell’utopia, di Luigi Daga: tra i relatori Pino Arlacchi e Maurizio Brunori.

Per l’ottavo anno consecutivo abbiamo organizzato la manifestazione Poesia al femminile. E ogni volta aumentano le richieste di partecipazione fatte anche da autori residenti fuori della nostra regione. Questa manifestazione, curata da Lilia Grazia Tiberi e nata quasi per gioco, sta ormai svolgendo un’opera quasi sociale, viste le tante persone che, colpite dai fatti della vita, trovano sfogo nella poesia.

Mostre.

Nel dicembre del 2004, in occasione della Mostra Internazionale di Illustrazione, e in collaborazione con la Biblioteca Comunale della nostra città, abbiamo ospitato la mostra di illustrazioni di libri per l’infanzia Le immagini della fantasia, curata da Luca Gufi e dall’artista Roberta Angeletti. Auspichiamo che quest’anno, ancora in occasione della Mostra Internazionale di Illustrazione, sia possibile organizzare la seconda edizione di questa bella mostra.

Restauri.

Il restauro della nostra sede è stato quasi completato. Nel 2004 abbiamo terminato i lavori in Via dell’Archetto, cambiando il vecchio cancello con un altro di stile settecentesco. Inoltre abbiamo ottenuto lo stanziamento dei fondi necessari a sistemare finalmente la facciata della Torre Mozza e il tetto.

Prima di terminare, voglio farvi presente che finalmente, dopo varie polemiche, l’Assessore Provinciale alla Cultura, Dott. Giammaria Santucci, ha riconosciuto pubblicamente che il Premio dedicato a Vincenzo Cardarelli è tornato a vivere anche grazie all’interessamento fattivo della Società Tarquiniense d’Arte e Storia.

Desidero terminare questa relazione esprimendo gratitudine a voi soci per averci accordato fiducia e a tutti i membri del Consiglio Direttivo, senza l’aiuto dei quali non avremmo potuto realizzare quanto detto fin qui.

Grazie.










Romano Andreaus  

